
Tunnel Tav, sbloccate tert e di scavo
VIA libera ai lavori del sottoattraversamento
dell'alta velocità di Firenze. Il Ministero dell'Am-
biente ha espresso il suo parere definitivo sulla
classificazione delle terre e le rocce di scavo stabi-
lendo che potranno essere utilizzate per la realiz-
zazione del passante ferroviario ma a una condi-
zione: che sia elaborato un nuovo Piano Utilizzo

Terre (Put) che tenga conto di quanto definito
dal nuovo Protocollo operativo di caratterizzazio-
ne ambientale.Quando potranno partire i lavori
per il tunnel? «Dall'ok ci vorranno due mesi», ave-
va detto poche ore prima l'ad di Rfi Maurizio Gen-
tile a Firenze per l'accordo sui treni pendolari.
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Tav: sbl
i lo
occate le terre, via allo scavo

Per il ministero non sono rifiuti ma deve essere presentato un Piano sul loro utilizzo e sulla loro destinazione
Gentile, Rfi: pronti a partire fra pochi mesi sul passante fiorentino. Accordo pendolari: treni fino a ogni lo minuti

TUNNEL Tav, come anticipato
dal governatore Enrico Rossi
arriva dal ministero dell'am-
biente il tanto atteso ok sulle
terre di risulta. E dopo anni di
palude procedurale, lo scavo
delle due gallerie parallele sot-
to Firenze, ciascuna di 7 chilo-
metri, può cominciare. A bre-
ve: «Entro 2 mesi, da quando ar-
riva l'autorizzazione», si lancia

l'ad di Rete ferroviaria italiana
Maurizio Gentile, quando anco-
ra non c'era l'ok ufficiale sulle

terre. Al momento di siglare
con Rossi l'accordo sul poten-
ziamento del servizio ferrovia-
rio toscano.

Il D-day per l'inizio di giugno
dunque? «Attendiamo di discu-
terne con Rfi, a questo punto
un mese in più cambia poco.
Prendiamo atto con soddisfa-
zione che c'è la volontà di anda-
re avanti», si fa sapere da Con-
dotte Spa, l'impresa che ha pre-
so il posto della Coopsette, or-
mai di fatto uscita di scena. Se
non giugno, agosto insomma.
E al ritmo di una potenzialità di

tale. È il piano che deve dire do-
ve (Cavriglia) si mette la terra
scavata e che deve poi ricevere
ancora un via libera dello stes-
so ministero dell'ambiente.
Ma si tratta di un passaggio or-
mai in discesa: quello che conta
è che il materiale di scavo, do-
po 30 giorni di stoccaggio, può
essere considederato semplice-
mente'terra' da riutilizzare.

«E adesso possiamo davvero
partire», commenta soddisfat-
to ad autorizzazione arrivata lo
stesso Rossi. Che da anni chie-
de di completare il progetto
Tav: «Firenze non può essere
un tappo, perché l'estate scor-
sa l'abbiamo visto cos'è accadu-
to: i treni dell'Alta velocità che
arrivano a Santa Maria Novella

ingolfano la stazione e i treni
dei pendolari producono soffe-
renze, ritardi e disagi».

In attesa dell'inizio dello sca-
vo, Rossi e Gentile hanno stabi-
lito di potenziare i collegamen-
ti metropolitani di Firenze, le li-
nee Pistoia-Lucca, Firenze- Pi-
sa e Firenze-Siena, «Puntualità
e comfort, sono le due parole di
cui si parla in questo accordo»,
rivendica il governatore tosca-
no. Non esitando perciò a defi-
nirlo «strepitoso e rivoluziona-
rio». Per la puntualità, del re-
sto, l'obiettivo è arrivare al
94% dei convogli entro il 2019,
partendo dall'attuale 88-90-91
% a seconda delle varie linee.
Per il comfort, si punta invece a
rinnovare l'80% dei treni nel gi-

rodi cinque anni. Ma ci sono im-
pegni importanti per tutto il
servizio regionale.

«Il numero dei treni verrà au-
mentato», manda a dire l'ad
Gentile ai pendolari. Annun-
ciando anche che, da qui al
2018, «progressivamente arri-
veremo ad offrire tra Prato e Fi-
renze un treno ogni 10 minuti.
Mentre sulle migliori linee re-
gionali un treno ogni 30». Rfi
s'impegna anche ad investire
su 50 piccole stazioni toscane,
comprese quelle metropolita-
ne fiorentine, da Rovezzano a
Castello. Ma Rossi se la prende
con il governo per i treni inter-
regionali (Roma anzitutto):
«Oggi sono figli di nessuno».

"I ritardi hanno fatto
lievitare i costi, avremo
una stima solo quando
inizieranno i lavori"

scavo di 15-20 metri di tunnel
al giorno, fa i conti lo stesso ad
di Rfi, «non sarà un'operazione
lunga». Due anni per le galle-
rie, entro il 2020 tutto comple-
tato, stazione Foster compre-
sa, è l'ultima tabella di marcia
aggiornata.

Solo un dato Gentile si tiene
stretto: il costo. «I ritardi l'han-
no fatto lievitare ma avremo
una stima solo al momento d'i-
nizio dello scavo», spiega. Ma
quello che conta è la svolta sul-
le terre, che per il ministero
vanno considerate tali. E non ri-
fiuti speciali, con la conseguen-
za di decuplicare i costi di smal-
timento: «Per l'Alta velocità di
Firenze potranno essere utiliz-
zate le terre e rocce da scavo, a
condizione che sia elaborato
un nuovo Put, Piano di utilizzo
delle terre», si legge nella nota
ufficiale del ministero che ri-
porta il parere espresso dalla
commissione che si occupa di
valutazione d'impatto ambien-

IL VIA LIBE RA
II materiale scavato dalla
fresa nel ventre di Firenze è
da considerarsi soltanto
'terre'. Non rifiuti speciali.
Così ha stabilito ufficialmente
il ministero dell'ambiente

LO SCAVO
Secondo l'ad di Rfi Gentile
(nella foto), a questo punto,
lo scavo vero e proprio delle
due gallerie di 7 chilometri
sotto Firenze "può
cominciare entro due mesi"

L'ACCORDO
Regione Rfi siglano l'accordo
per il potenziamento del
servizio regionale: un treno
ogni 10 minuti tra Firenze e
Prato e investimenti sulle
stazioni metropolitane
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